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Un ciclo di sei conferenze organizzato dalla Federazione romana 

IJna riflessione sulla 
linea, la strategia 
e la storia del PCI 

A i - , A ; ! 
Domani alle 18,30 il primo incontro con il compagno Reichlin sul 
tema: « La svolta di Salerno: unità nazionale per salvare il Paese » 

Trent'anni di vita italiana. 
la strategia, la lotta, la bat
taglia ideale dei comunisti per 
cambiare il volto del Paese. 
per difendere la libertà e la 
democrazia, per costruire il 
socialismo. Questo il tema di 
un ciclo di sei conferenze. 
organizzato dalla Federazione 
del PCI, sui nodi cruciali, sui 
momenti, i passaggi significa
tivi di un processo che. dalla 
Liberazione ad oggi, ha visto 
impegnate le energie di gran
di masse popolari, del movi
mento del lavoratori, dei gio
vani, delle donne. 

Domani, alle 18,30. all'Audi
torium della CIDA, in via Pa
lermo, il ciclo sarà aperto da 
un incontro con il compagno 
Alfredo Reichlin. direttore 
dell'Unità, sulla svolta di Sa
lerno (« l'unità nazionale per 
salvare il Paese »). La mani
festazione verrà introdotta 
dal compagno Paolo Ciofi, se 
gretario della Federazione. 

Il calendario degli altri in
contri, che si terranno sempre 
nell'Auditorium di via Paler
mo, è già stato fissato. Il pri
mo dicembre il compagno 
Paolo Bufalini parlerà sul te
ma « Dal 18 aprile del '48 al 7 
giugno del '53: gli anni del 
frontismo »; il sette dicem
bre interverrà Adalberto Mi-
nucci sull'« Vili congresso: 
l'originalità della rivoluzione 

italiana »; il 15, Achille Cic
chetto r« // centro sinistra e 
le lotte operaie e studente
sche»); il 22. Gerardo Chia-
romonte (« La crisi della so
cietà italiana e la linea del 
PCI dopo ti 20 giugno»): il 
10 gennaio Giorgio Napolita
no («Il progetto a medio ter
mine »). Il ciclo delle confe
renze verrà concluso il 21 gen
naio, in coincidenza con il 57. 
anniversario della fondazione 
del PCI, con un'iniziativa 
cittadina che avrà per parola 
d'ordine il « Partito di lotta 
e di governo per trasformare 
il Paese ». 

Come si vede si tratterà di 
importanti occasioni di rifles
sione. di approfondimento, di 
conoscenza non solo di un pas
sato più o meno recente, ma 
dei grandi temi, dei proble
mi. dei nodi che in quel 
passato trovano le loro radici. 

« L'iniziativa — dice Wal
ter Veltroni, responsabile del
la sezione stampa e propa
ganda della Federazione — 
non si rivolge solo, come na
turale. ai quadri dirigenti del
le sezioni; ma ai Quei vasti 
strati di opinione pubblica, 
specialmente giovani, che ve
dono nel nostro partito un 
fondamentale punto di riferi
mento politico. Sarà anche 
ti modo per far conoscere ti 
significato, il senso, le ragia-

Ieri la manifestazione con Pecchioli 

Unità dei cittadini 
di fronte 

all'attacco eversivo 
Hanno parlato al Centrale anche i compagni Fla-
migni, Luberti e Marini - I problemi della polizia 

Di fronte all'attacco eversivo in atto verso le istitu
zioni repubblicane è necessaria l'unità e la collaborazione 
dei cittadini e degli organi dello Stato. Lo ha detto il 
compagno Ugo Pecchioli. della Direzione del partito, nel 
corso della manifestazione organizzata dalla Federazione 
romana del PCI ieri sera al teatro Centrale. Hanno 
preso la parola anche i compagni Sergio Flamigni, della 
Commissione interni delia Camera. Franco Luberti, se
natore e Vincenzo Marini, della Federazione. Erano pre
senti il segretario della Federazione romana Paolo Ciofi, 
e Romano Vitale della segreteria della Federazione. 

« Realizzare la riforma dei corpi dello stato attuando 
gli accordi programmatici, per difendere con fermezza 
l'ordine democratico a Roma e nel Paese»: questa la 
parola d'ordine scritta a grandi caratteri su uno stri
scione sopra il palco, e attorno a questi temi hanno 
ruotato gli interventi. 

C'è in atto — ha rilevato Pecchioli — un attacco con-
.dotto da versanti diversi alle istituzioni democratiche 
per impedire sbocchi positivi a processi di rinnovamento 
unitari, per rendere irrecuperabile la crisi e determinare 
condizioni per soluzioni autoritarie. Davanti a questa 
strategia sanguinosa si sono palesati l'inefficienza e la 
crisi degli apparati dì prevenzione, di repressione e della 
giustizia 

Salda è stata la risposta unitaria e di massa che si 
è levata dalle città teatro di episodi di terrorismo. Il 
fenomeno però resta, poiché resta l'inadeguatezza degli 
apparati, poiché sì stenta ad avviare e ad attuare un'ope
ra di profondo risanamento economico, sociale e morale» 
Ma questo processo di rinnovamento è possibile soltanto 
con l'attuazione dell'accordo programmatico e con la 
partecipazione di tutti i partiti democratici alla direzio
ne e al governo del Paese. 

Intanto alcuni provvedimenti possono e debbono esse
re adottati subito: la riforma dei servizi di sicurezza, 
il coordinamento dei corpi di polizia (su cui si è soffer
mato particolarmente il compagno Flamigni). l'adozione 
di misure di prevenzione nell'ambito del dettato costitu
zionale, la depenalizzazione o l'applicazione di pene alter
native per reati minori, la riforma carceraria, una mi
gliore utilizzazione del personale di polizia. 

La realtà di Roma fornisce uno spaccato eloquente 
dell'inefficienza della polizia di fronte al fenomeno della 
criminalità e quindi della necessità di superare al più 
presto ritardi e inadeguatezza. Le cifre, citate da Luber
ti. dicono che nella capitale e nel Lazio si verificano 
ogni anno 3873 delitti per ogni centomila abitanti (la me
dia più alta dell'intero Paese) e che solo nel 14 per cento 
dei casi viene identificato «cioè individuato, non sempre 
punito) il colpevole. 

ni di una strategia, che spes
so giungono distorte, travisa
te, da chi ha interesse a non 
fare chiarezza ». 

La scelta degli argomenti 
delie conferenze (il ciclo ha 
per titolo « Politica e strate
gia del comunisti in trent'an
ni di vita italiana ») ha un 
filo conduttore che vuol co
gliere in alcuni momenti cru
ciali. difficili della nostra sto
ria. l'emergere di un'origina
lità. dì un processo politico 
che per molti versi si trova 
ora ad un stretta decisiva. 
« // nostro — aggiunge Vel
troni — non vuol essere un 
tentativo di ricostruzione sto
riografica, tutt'altro. Lo scopo 
che ci siamo prefissi è quello 
di elevare il tono di un dibat
tito politico ed ideale, inter
no ed esterno al partito, die 
sulla crisi della società, sulla 
linea dell'imita popolare, sul
le proposte per trasformare la 
natura delle strutture econo
miche e civili del Paese, ha 
visto in questo periodo un in
tenso momento di confronto». 

E' cosi che l'ottica con cui 
verranno esaminati alcuni 
momenti particolarmente si
gnificativi del passato sarà 
pur sempre rivolta all*« oggi », 
ai suoi problemi, ai fenome
ni nuovi che si agitano nella 
società. « Questo ciclo di in
contri — sottolinea Veltro
ni — servirà anche a recupe
rare tutto il valore politico e 
ideale di una tradizione, di 
una battaglia, che in tanti ait
ili ha visto succedersi genera-
ziotii di compagni. Sarà, in
somma, anche l'occasione per 
stringere più saldamente i le
gami che uniscono il corpo 
nuovo del partito, i molti com
pagni entrati nelle nostre fi
le in questi ultimi anni, con 
la tradizione cotnunista, con 
il suo passato ». 

Il ciclo di conferenze cen
trali verrà accompagnato da 
iniziative di zona e di sezio
ne: un lavoro e un impegno 
che investirà i direttivi, gli 
attivi dì tutte le organizza
zioni del partito. Questo, nel 
quadro di una più ampia mo
bilitazione che vede proprio il 
potenziamento della forza or
ganizzata del PCI come uno 
dei suoi obiettivi primari. No
vembre. come è noto, è stato 
proclamato « mese del parti
to»: che questo non possa ri
dursi al solo, anche se estre
mamente importante, lavoro 
organizzativo è evidente pro
prio dai temi, dalle questioni 
che il ciclo di conferenze or
ganizzate dalla Federazione 
vuole affrontare. « Si tratta 
ancora una volta — chiarisce 
Veltroni — di fare della ri
flessione sulla nostra strate
gia, sui nodi anche teorici del
ta nostra linea, un ulteriore 
momento di mobilitazione, di 
impegno politico, che sia ca
pace di coinvolgere gli strati 
più vasti di cittadini, di la
voratori. di giovani ». 

E' un'esigenza che emerge 
dalle cose, dai compiti diffi
cili che il partito deve affron
tare. 

OGGI I FUNERALI 
DELLA COMPAGNA 

GIACOMA ZAPPULLA 
I funerali della compagna 

Giacoma Zappulla. madre del 
nostro caro compagno di la
voro Domenico Giangreco. 
scomparsa nei giorni scorsi, 
si svolgeranno oggi pomerig
gio alle 15 a partire dal Poli
clinico. A Domenico, al fra
tello Sergio, e a tutti i fami
liari rinnoviamo • le condo
glianze affettuose dell'Unità 
e della Federazione. 

Raggiunto al collo è stato ricoverato al San Camillo in fin di vita 

Operaio ferito alla Cecchignola 
forse da una «pallottola vagante» 
E', accaduto in un cantiere - Angelo Maurutta era con altri edili - Non si esclude 
l'ipotesi di un gesto teppistico o dell'esplosione di un proiettile finito in un falò 

Angelo Maurutta, ieri mattina in ospedale 

Alcuni operai stanno par
lando tra loro sullo sterrato 
di un cantiere edile, sono in 
attesa di riprendere il lavoro. 
Improvvisamente, nel grup
po. uno si accascia al suolo 
con il collo trapassato da un 
proiettile. Nessuno ha sentito 
sparare, nessuno ha visto 
qualcosa, i compagni di lavo
ro soccorrono lo sventurato 
senza capire quello che è suc
cesso. Intorno, lo scenario è 
quello di tutti i giorni: dav
vero nulla che faccia capire 
chi ha sparato quel colpo. Ca
ricato su un'auto e traspor
tato all'ospedale, il ferito vie
ne sottoposto ad un delicato 
intervento, ma le sue condi
zioni restano disperate. 

Queste le drammatiche se
quenze del misterioso episo 
dio accaduto nella tarda mat
tinata di ieri in un cantiere 
edile di via Tor Pagnotta, al 
Laurentino, proprio a ridosso 
di un deposito militare della 
Cecchignola. L'operaio ferito 
si chiama Angelo Maurutta. 
di 64 anni, celibe, abita con 
un fratello in via Capraia 74. 
al Tutelici. 

Sull'episodio sono in corso 
le indagini della squadra mo

bile e dei carabinieri del-
l'EUR. Ma le ricerche non 
hanno dato alcun risultato: 
ci si limita ad avanzare del
le ipotesi, tutte, per il mo
mento. solo in parte attendi
bili. Si pensa, per esempio, 
che il colpo possa essere sta
to sparato, magari involonta
riamente, da qualcuno che si 
trovava all'interno del depo
sito militare. E. in effetti, la 
stessa posizione che Maurut
ta aveva assunto al momento 
di essere raggiunto dal proiet 
tile rende questa ipotesi al 
fendibile. Ma si obietta che 
la Forze Armate non adotta
no armi con proiettili calibro 
« 22 » (del tipo cioè che ha 
ferito Maurutta) e che i fori 
di entrata e di uscita della 
ferita sono uniti da una linea 
orizzontale, mentre il deposi
to militare si trova .su un 
terrapieno ad un livello di 
quattro cinque metri superio 
re a quello del cantiere. 

Si è anche pensato al gè 
sto di un teppista, ma nessu 
no ha visto persone fuggire 
(a piedi o in macchina) su
bito dopo lo sparo; e non 
sarebbe stato certo difficile 
notare il feritore, visto che 

intorno al cantiere c'è solo 
la campagna aperta. 

Un'ultima ipotesi, forse il 
proiettile si trovava (ma chi 
ce l'aveva messo, e per qua
le motivo?) nel piccolo falò 
acceso dagli operai per riscal
darsi. Il calore avrebbe fat 
to esplodere la polvere da 
sparo e la pallottola sarebbe 
partita raggiungendo Maurut
ta al collo. 

Due cose sono certe: che il 
colpo non è stato sparato nel 
corso di una lite improvvisa 
e che nel cantiere nessuno 
(tranne il guardiano, clic pos
siede un fucile ad aria com
pressa) era armato. 

Nel cantiere di via Tor Pa
gnotta, della società Praia 
lata, lavorano alcune decine 
di operai che stanno costruen 
do una nuova centrale della 
SIP. Angelo Maurutta (da 
quattro anni in pensione ma 
costretto a lavorare per ar
rotondare la magra retribu 
7Ìoiu>. appena 130 mila lire) 
vi era arrivato due mesi fa. 

Alle 12,40 di ieri, insieme 
a Maurutta c'erano una de
cina di compagni di lavoro. 
Dopo aver consumato il pran
zo. si erano seduti su alcune 

tavole e stavano parlando tra 
uno dei testimoni del ferimen
to: « Non abbiamo sentito nes
suno sparo, soltanto un sibi
lo, poi abbiamo visto Angelo 
piegarsi da una parte e acca
sciarsi a terra. Ci siamo av
vicinati per rianimarlo ina 
non ci ha nemmeno risposto. 
Quando ci siamo chinati ab
biamo visto il sangue che co 
minciava a uscire dal collo. 
tantissimo sangue ». 

Sono stati altri due edili. 
Fernando Pierfederici e Gi
no Giusti a prestare i primi 
soccorsi al ferito. Dopo aver
lo sistemato sul sedile poste 
riore di una macchina sono 
partiti con il clackson spia 
nato in dire/ione del Sant'Eli 
genio. 

Nell'ospedale dell'EUR, pri 
ina ancora che Maurutta ve 
nisse trasferito al San Ca-

j millo (per essere operato) so
no arrivati anche i fratelli 
del ferito, Giorgio (che vive 
con lui) e Celestino: « Non 
riusciamo a capire come pos 
sa essere accaduta una cosa 
simile — hanno detto — An 
gelo non aveva nemici e non 
litigava mai con nessuno ». 

Mentre era in servizio la scorsa notte al quartiere San Paolo 

Vigile notturno sorpreso 
a svaligiare un negozio 
La polizia avvertita da una telefonata - Bernardino Lotti 
faceva il metronotte da 15 anni - Il complice è fuggito 

Regione: incontro 
sul programma 

tra i partiti 
della maggioranza 

E' prevista per stamane 
una riunione collegiale tra 
i quattro partiti della mag
gioranza regionale, che si 
tiene a conclusione di una 
serie di incontri bilaterali 
tra le forze che sostengono 
la giunta. La discussione ser
virà a fare il punto sulla 
situazione politica nel Lazio 
a tre mesi dalla sigla dell'in
tesa istituzionale, e insieme 
a verificare lo stato di at
tuazione del programma di 
governo della maggioranza e 
dei progetti previsti dal pia
no regionale di sviluppo. 

Ieri, intanto, si sono Incon
trati i rappresentanti repub
blicani e socialdemocratici. 
Tra gli altri argomenti di
scussi quello del ruolo delle 
Province (i repubblicani ne 
chiedono il superamento, e 
sollecitano li trasferimento 
di tutte le deleghe al com
prensori e ai nuovi organi
smi del decentramento). Tra 
PSDI e PRI si è registrato 
una ampia convergenza 

A questo proposito l'altro 
giorno il segretario regionale 
socialista Landi. in un inter
vista rilasciata ad una agen
zia di stampa, ha espresso 
preoccupazione per la « lati
tanza fatta segnare dalla DC 
sui temi dell'intesa 

Penetrato nel negozio con 
un complice, l'ha letteral
mente svuotato : 1' hanno 
sorpreso mentre caricava, su 
un'auto poco distante, vesti
ti e tessuti. Quando lo han
no arrestato gli agenti si so
no accorti che si trattava di 
un metronotte, e che il ne
gozio svaligiato era proprio 
uno di quelli che Bernardino 
Lotti. 45 anni, avrebbe dovuto 
vigilare contro i ladri. L'uo
mo che era con lui è riuscito 
a fuggire con l'auto già cari
ca di merce. 

Il fatto è accaduto Ieri not
te verso le 4.20 In via Ostien
se 8. Una telefonata anonima 
ha avvertito il 113 che due uo
mini stavano derubando un 
negozio proprio all'Inizio del
la strada. Due pattuglie di 
servizio nella zona, allora, si 
sono dirette sul luogo; ma pri
ma che la polizia si avvici
nasse all'ingresso del nego
zio. il complice del metronot
te. a bordo di una Volkswa
gen verde, è riuscito a dile
guarsi. All'interno del locale 
è rimasto soltanto Bernardi
no Lotti, che non si era ac
corto di nulla; mentre stava 
ancora trasportando qualche 
vestito e dei rotoli di tela. 
si è visto comparire davanti 
gli agenti della polizia. 

Lo stupore è stato recipro
co. dato che Lotti era vesti
to con l'uniforme da lavoro 
con giubbotto nero, distinti
vo e grosso mazzo di chiavi 
appeso ai pantaloni. Era 
chiaro, però, che 11 metronot
te non stava compiendo il 
consueto controllo: 1 tessuti 
erano sparsi per tutto il ne
gozio e molti scaffali erano 
già vuoti. 

Bernardino Lotti non ha 
opposto resistenza ed è stato 
trasportato al commissariato 
di S. Paolo, da dove. In gior
nata, è stato trasferito a Re
gina Coell. 

Poco distante dal negozio 
è stata trovata anche l'auto 
del vigile notturno; dentro 
c'erano arnesi da scasso. 
chiavi e passepartou. Le in
dagini. condotte dal com
missariato di S. Paolo, sono 
rivolte ora a scoprire gli 
eventuali complici. La sco
perta degli arnesi da scasso. 
oltretutto, fa supporre che il 
metronotte non fosse alla pri
ma 

Bernardino Lotti, sposato 
con tre figli, è nel corpo del
le guardie notturne da 15 an
ni. « Nel lavoro — commen
tano i suoi colleghi — è sta
to sempre Irreprensibile. Non 
sappiamo spiegarci proprio 
come sia stato spinto a ru
bare ». Lo stesso giudizio ha 
dato il comandante dell'isti
tuto di vigilanza da cui di
pende: « In tutti questi an
ni ha sempre svolto bene 11 
suo lavoro e non abbiamo 
mai avuto modo di dubitare 
della sua onestà. Forse l'ha 
spinto a rubare la sua pessi
ma situazione economica. I 
figli e la moglie vivono in 
una miseria preoccupante. 

DIBATTITO 
« Classe operaia, democra

zia e diritti civili »: questo il 
tema di un dibattito che si 
tiene questo pomeriggio al
le 17 al circolo « Caterina 
Martinelli » in via Sante Bar-
gellini 23. Partecipano Paolo 
Spriano e Leo Canullo. 

Coro di proteste per il rincaro imposto dalle industrie 

Ieri in molti alimentari 
pasta a prezzi maggiorati 

Chiesto dai sindacati un incontro urgente col prefetto 
CIP e governo debbono controllare i costi di produzione 
Già ieri mattina in molti 

negozi e in qualche mercato 
la pasta è stata venduta a 
600 lire il chilo, 60 lire In più 
del prezzo fissato dal Comi
tato provinciale prezzi. Il se
gnale di via libera all'aumen
to è stato dato, come è noto 
da una presa di posizione del

la Confesercenti, che, viste 
le pressioni ormai insosteni
bili delle industrie, ha invita
to i suol associati romani a 
praticare al consumo prezzi 
maggiorati. Da tempo, infatti. 
le grandi case fatturano ai 
dettaglianti forniture a un 
prezzo uguale, e in alcuni 

Il dibattimento si svolge a porte chiuse 

Processo al genitore 
che violentò 3 figlie 

Protesta dei l 'UDI per la decisione del tribunale di 
non accettare l 'MDL come parte civile nella causa 

E' inizialo ieri a porte chiuse il processo contro Otto
rino Miccadei, sua moglie Carmela De Filippo, il loro figlio 
Mauro e il futuro genero Angelo Colletti. Le accuse si rife
riscono a episodi allucinanti, di inaudita violenza, che si 
sarebbero verificati in casa contro tre delle figlie del Mic
cadei. di 12, 13 e 14 anni. L'uomo deve infatti rispondere 
di una lunga serie di reati che riguardano la violenza car
nale, l'uccisione di un bambino nato da un rapporto ince
stuoso con una delle figlie, soppressione di cadavere, ratto 
a fini di libidine. Carmela De Filippo è accusata di concorso 
in omicidio. Mauro Miccadei, venticinquenne, è sul banco 
degli imputati per ratto a fini di libidine, violenza carnale 
nel confronti di una sorella e di atti osceni in luogo puh 
blico. Angelo Colletti, 21 anni, fidanzato con la figlia tredi
cenne di Ottorino Miccadei è accusato di violenza carnale 
nei riguardi di minore. 

In merito alla decisione della corte d'assise di celebrare 
il processo a porte chiuse. l'UDI ha emesso un documento 
nel quale afferma che « la decisione di non accettare l'MLD 
come parte civile rappresenta un esempio clamoroso di una 
magistratura maschilista che non consente alle vittime di 
una violenza cosi intollerabile di sentire attorno a sé la 
solidarietà delle donne ». 

casi superiore a quello pre
visto per la venditta al con
sumo; in assenza di una de
cisione in merito del CIP e 
del CPP la Confesercenti. 
perciò, ha consigliato i suoi 
associati romani di praticare 
« un equo ricarico ». sul prez 
zo imposto dai pastai. 

Le reazioni al rincaro del
la pasta sono state immedia
te. La federazione CGIL. 
CISL UIL, assieme ai tre sin 
dacati del commercio e del-

i l'alimentazione ha emesso le-
l ri sera un comunicato in cui 
< si chiede urgentemente al 
• prefetto un incontro « per di 
I scutere le misure atte ad im-
! pedire l'arbitrario aumento 
| del prezzo della pasta, ope-1 rato dagli industriali del sct-
1 tore e meccanicamente ripro 
I dotto dalla distribuzione al 
I consumo». 

La federazione unitaria e i 1 sindacati del commercio con-
! siderano gli aumenti non so 
i lo illegittimi, ma anche im

motivati. dato che proprio le 
grandi case hanno realizza
to, in questi ultimi tempi, 
profitti crescenti. La decisio
ne di « forzare il blocco », 
concertata dal pastatl di tut
ta Italia, è quindi una ri
sposta chiaramente provoca
toria alle richieste, da tem 
pò avanzate dai sindacati, di 
una politica dei prezzi « tra
sparenti ». 

Dal canto suo, la Confe
sercenti ha ribadito che ;; la 
decisione di praticare, anche 
al consumo, l'aumento impo
sto dalle Industrie ai detta
glianti si è resa necessaria 
vista la latitanza In fatto di 
controlli del governo e del 
CIP e lo slittamento sine die 
di ogni decisione del CPP<>. 

Si apre domani la prima conferenza regionale sui beni ambientali e della cultura 

Di quali servizi culturali c'è bisogno 
Il convegno nella sala del CNR - I lavori aperti alle 9 da Santarelli - Sabato le conclusioni d i Cancrini - A colloquio con De Mauro 

Aumentata arbitrariamente la tariffa di molitura 

Manovre padronali nel Reatino 
per alzare il prezzo dell'olio 
Rischiano di rimanere bloccate la raccolta dì olive e la 

produzione d'olio nel reatino, per la grave richiesta avan
zata dalla associazione industriali di aumentare la tariffa 
di molitura. I proprietari degli ottanta frantoi della zona 
chiedono, infatti. 5850 lire per ogni quintale di olive. Il che 
significa un aumento del 30 per cento rispetto alla quota 
pagata Io scorso anno. A testimonianza del carattere pre
testuoso della richiesta padronale, c'è il dato significativo 
delle cooperative, che riescono a chiudere con il bilancio 
In attivo pur percependo una tariffa minima: appena 2200 
lire per ogni quintale di olive portate dal produttore alia 
molitura. Purtroppo la rete cooperativa provinciale non rie
sce a soddisfare tutte le esigenze del mercato e di qui na
sce il ricatto dell'associazione degli industriali che hanno 
avanzato l'assurda pretesa. 

V*è da segnalare a questo proposito che la tariffa di mo
litura, concorrendo In modo determinante alla formazione 
del prezzo dell'olio, è bloccata dal CIP. In assenza di nor
me precise per la sua determinazione, fa testo la tariffa fis
sata dalla pubblicazione quinquennale della camera di com
mercio. Questa pubblicazione prevede che il contadino deb
ba pagare al frantoio non più di due chili d'olio per ogni 
quintale di olive. Al prezzo corrente di 2200 lire ogni quin
tale. al frantoiano spetterebbero quindi solo 4400 lire: co
me si vede 1550 lire in meno di quanto pretende invece 
l'associazione Industriali. 

Le organizzazioni sindacali hanno deciso di Indire lo 
stato di agitazione: se la vertenza non si sbloccherà trasfe
riranno la questione in sede giudiziaria e chiederanno agli 
Industriali II rimborso dei soldi spesi In base alle tariffe 

Illegalmente. 

Sul significato e gli obiet
tivi del convegno abbiamo po
sto alcune domande al com
pagno Tullio De Mauro: 

Che obiettivo t i i po
l io la giunta, organizzan
do questa tra giornata di 
dibattito? 

Lo scopo forse è modesto. 
in sé: potrebbe sembrare per
sino riduttivo: mettere in di
scussione. con gli addetti ai 
lavori e ì cittadini, il piano 
annuale 1977 e il piano po
liennale 1977-BO In materia di 
beni e servizi culturali. 

E' la prima volta eh* 
nel Lazio ai arriva a mat
tar* in piadi una inizia
tiva di questo genera. 

Appunto. Fino ad oggi non 
si era mai riusciti a sotto
porre le scelte amministra
tive che la Regione ha com
piuto e dovrà compiere in 
questo settore, a una discus
sione pubblica, approfondita, 
e articolata in momenti spe
cifici di dibattito su singoli 
problemi (è questo il senso 
delle cinque commissioni di 
lavoro). Ecco perché ritengo 
che in realtà, al di là delle 
apparenze, questo convegno 
sia fin troppo ambizioso. La 
scelta di organizzarlo ha un 
sottinteso (che spero di ren
dere esplicito e chiaro nella 
mia relazione): quello che la 
materia «cultura» non vie
ne più considerata in nes
sun modo come una sorta 
di «More all'occhiello»; ma 
invece come qualcosa che ri

si apra domani, nella sala dei convegni del CNR 
(piazzale delle Scienze 7) la prima conferenza regionale 
sulla politica dei beni culturali e ambientali. Parteci
peranno all'incontro amministratori regionali, rappresen
tanti degli enti " locali, dei sindacati, dei partiti, delle 
organizzazioni e delle Istituzioni culturali. I lavori sa
ranno aperti alle 9 da un discorso del presidente della 
giunta Giulio Santarelli. Successivamente — dopo un 
saluto del sindaco Argan — il professor Tullio De Mauro 
terrà la relazione. Presiederà Bruno Lazzaro presidente 
della commiss'ione cultura del consìglio regionale. I l di
battito — che sabato alle 12 sarà concluso dall'assessore 
alla cultura Luigi Cancrini — si svilupperà nel pome
riggio di giovedì in assemblea plenaria, e venerdì nelle 
riunioni di 5 commissioni di lavoro. 

guarda tutti: che ha una pre
cisa valenza sociale e poli
tica. 

• Valenza sociale e po
litica»: rischia di resta
re una formula, oscura 
ptr la gente. Nel concre
to cosa può significare? 

Qualche esempio, per esse
re più chiari. Prendiamo le 
biblioteche gestite dagli enti 
locali. Sono un «oggetto mi
sterioso». A Roma non ci 
sono mai state. E quanti, mi 
chiedo, coltivano ancora l'im
magine stereotipata — ed è 
logico, finché non si realiz
za qualcosa di nuovo in que
sto campo, che questa im
magine non si riesca a can
cellarla — della biblioteca co
me un luogo riservato solo 
a qualche intellettuale: agii 

! studiosi. E invece non è co
si. A Latina, a Cori, a Sezze, 
a Vasanello. a Viterbo, la bi
blioteca locale è già diven
tata un posto frequentato da 
cittadini di ogni tipo: di 
estrazione sociale e culturale 
diversa. Un luogo dove si im
para a leggere, a discutere, 
a confrontare ìe opinioni. E* 
là, in biblioteca, che nascono 
e si organizzano momenti di 
dibattito, anche di carattere 
ideologico, momenti di rifles
sione e persino di diverti
mento. E cosi inizia a deli
nearsi un'ipotesi concreta di 
« qualità nuova della vita ». 
Occorre comprendere tutto 
questo per spiegarsi come 
mai, già dalla fine del se
colo scorso, 11 movimento 
operaio si è battuto per «ve

re biblioteche. E perché in 
Emilia, in Toscana, in Lom
bardia. le biblioteche locali 
esistono e funzionano. Per
ché in una grande metro
poli moderna come Parigi 
ogni cittadino può trovare 
un centro di lettura nel giro 
di 600 metri. Questo oggetto 
misterioso può anche cam
biare la faccia di una città. 

E' questo dunque, in 
sostanza, lo scopo prin
cipale della conferenza 
regionale: scoprire l'« og
getto misterioso». 

Certo. Di queste cose par
leremo al convegno: di co
me fare insieme queste cose-

nel modo migliore tecnica
mente. e anche nel modo più 
democratico. 

Cosa intendi dire con 
il termine « più democra
tico >? 

E' la qualità del servizio 
culturale che accelera e de
celera il processo di arricchi
mento delle capacità di co
noscenza e di critica della 
gente. Dipende quindi anche 
da questi servizi se una città 
è composta da individui che 
si muovono come automi, o 
invece da persone che guar
dano, capiscono, giudicano la 
realtà ambientale e storica 
che le circonda. E allora si 
rafforza — o viceversa si In
debolisce — la capacità di 
partecipazione alla direzione 
della vita sociale economica 
e politica. Si rafforza la de
mocrazia. 

FINITE LE POTATURE « SELVAGGE » ™,eV8b^s£K 
proprio di si, almeno quelle eseguite con metodi discutibili e sommari, quali siamo abituat' 
a vedere anche di questa stagione nei viali c'ttadlni. Le società che hanno in appalto i lavori 
di sistemazione e di cura delle piante di alto fusto non vanno troppo per il sottile: taglia
no e (particolare non secondario) il legno resta a loro. Ieri mattina la giunta comunale ha 
deciso di farla finita con i lavori dati a tei zi che fanno più male che bene. D'ora in poi 
sarà lo stesso servizio giardini del Comune a decidere tempi e modi d'Intervento: gli 
appalti, una volta scaduti, non saranno rinnovati, e l'amministrazione cercherà di attrez
zarsi per far fronte In proprio alla cura delle piante. Anzi nei prossimi giorni si aprirà 
una vasta consultazione con istituti scientifici e universitari e le associazioni interessate 
per vedere il modo migliore per salvare il verde cittadino. Nella foto: un esempi* *H pala
tura « eelvaggla • a lungotevere della Farnesina, a Trastevere. 


